
dall’esplorazione dell’A-

bisso Samar di Riki sul 

Carso goriziano, a loro 

volta si apprestavano ad 

affrontare la visita della 

Grotta Doviza. La serata 

che è terminata in allegria 

e ha visto il rifugio speleo-

logico di Taipana, con la 

presenza di più di quaran-

ta persone, occupato in 

ogni suo angolo. Il giorno 

seguente il nostro gruppo 

ha approfittato per effet-

tuare una piacevole escur-

sione lungo il sentiero del-

le cascate sul Rio Gorgons 

mentre gli amici di Feltre: 

via per la Grotta Doviza!  

Come ogni anno anche il 

corso di speleologia targa-

to 2012 della Scuola di 

Speleologia Isontina si è 

concluso con la visita del-

la Grotta Doviza. Per l’oc-

casione tutti, tra istruttori 

e allievi, si sono ritrovati 

sul piazzale di Villanova 

delle Grotte in un clima di 

vero entusiasmo e di rin-

novato spirito di avventu-

ra. Questa grotta ha dimo-

strato essere, una volta in 

più, la giusta conclusione 

per un corso di 1° livello, i 

meandri e le varie tecni-

che per superarli mettono 

gli allievi di fronte a pro-

blematiche del tutto diver-

se da quelle affrontate nel 

corso delle varie uscite 

effettuate nelle grotte del 

Carso. Come di consuetu-

dine al termine dell’esplo-

razione tutti i partecipanti 

sono stati ospiti del Rifu-

gio speleologico di Taipa-

na dove era in programma 

la cena ed il pernottamen-

to. Per l’occasione sono 

stati ospitati nella stessa 

struttura anche gli amici 

del Gruppo Speleologico 

del CAI di Feltre che, a 

conclusione del loro corso 

di 1° livello, rientravano 

Corso di Speleologia 2012 
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“Scendere in 

questa importante 

cavità ha sempre il 

suo fascino” 

In una vecchia stampa 

In fondo all’Abisso di Trebiciano 

Luca Grinover, final-

mente fuori!!! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Annunciata da giorni, 

l’escursione nel famoso 

Abisso di Trebiciano, 

finalmente è arrivata la 

giornata tanto attesa. 

Domenica 10 giugno 

siamo riusciti a scendere 

i mille gradini che ci 

hanno portato al fondo a 

questa grande cavità. È 

stata una fatica non da 

poco raggiungere la 

grande sala terminale 

dove sul fondo scorre il 

Timavo ma, alla fine la 

soddisfazione è stata 

enorme. Dopo una se-

quenza infinita di pozzi 

e un rosario di scale ver-

ticali che ci portano 

sempre più in giù; in 

ambienti verticali non 

molto ampi si giunge 

all’improvviso in una 

sala enorme: quella stes-

sa in cui Anton Friede-

rich Lindner nel lontano 

1841 trovo il Timavo. 

Non si può descrivere la 

sensazione che ognuno 

di noi prova nel calpe-

stare la grande china 

sabbiosa che rapidamen-

te degrada verso il fiume 

sotterraneo, tutto attorno  

è notte fonda. Le pareti e 

la volta del grande salo-

ne non si vedono nem-

meno, solo si intuisce la 

presenza di un grande 

cielo di pietra. A tratti il 

bagliore delle nostre 

deboli lampade riescono 

a rischiarare le pareti 

laterali che sembrano 

emergere come fantasmi 

dal buio della notte. Do-

po le foto di rito si ritor-

na in superfice risalendo 

con fatica quei terribili 

mille gradini. Fuori ad 

aspettarci c’è un bel sole 

ed  il  padrone   di   casa,  

Sergio Dambrosi, inten-

to come sempre a modi-

ficare gli impianti elet-

trici di rilevamento sot-

terraneo.    

In fondo all’Abisso di Trebiciano 

All’uscita della grotta, assieme agli amici del Circolo Ricreativo Aziendale IRIS. 
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la Grotta di Trebiciano è la 

più nota tra quelle esistenti 

sul Carso triestino, sia per la 

scoperta dell'acqua sotterra-

nea che scorre nella sua ca-

verna terminale, che per gli 

approfonditi studi effettuati 

in varie epoche ed in parti-

colare verso gli inizi di que-

sto secolo per iniziativa 

dell'Ufficio Idrotecnico Co-

munale di Trieste. Essa ha 

avuto un ruolo assai impor-

tante per le indagini sulla 

continuità del corso del fiu-

me Timavo, essendo l'unico 

punto intermedio dove riap-

pare, sia pur per un breve 

tratto, l'acqua che scompare 

nelle Grotte di San Canzia-

no. Le scale che ne agevola-

vano l'accesso sono state 

sostituite varie volte durante 

il periodo in cui si effettua-

vano continue discese per 

misurazioni e prelievi di 

campioni d'acqua. Da una 

esplorazione effettuata dalla 

Società Adriatica di Scienze 

nel 1977 la lunghezza del 

lago sifone è risultata essere 

di 290 metri. Già durante la 

posa in opera della "Ferrata 

Adriatica" è emersa la ne-

cessità di utilizzare un dise-

gno in scala della cavità , 

che si presentasse preciso e 

dettagliato. Tutti i rilievi 

eseguiti sino ad allora, pur 

essendo esatti per quanto 

riguarda il valore della pro-

fondità totale, non risultava-

no particolarmente veritieri 

nella fedeltà delle rappre-

sentazioni e nell'evidenzia-

zione dei particolari. E' stato 

quindi deciso che venisse 

realizzato un nuovo rilievo 

topografico della cavità, con 

l'aggiunta di tutte quelle 

diramazioni inedite o già 

conosciute che non erano 

state comunque rappresenta-

te nelle vecchie planimetrie. 

Il nuovo rilievo ha eviden-

ziato alcuni particolari mol-

to interessanti. Per esempio, 

nel rilievo Boegan-Kobau 

del 1896-97 vengono evi-

denziati 15 pozzi; nel lavoro 

"Lo stato attuale del Catasto 

Speleologico della Venezia 

Giulia" di W. Maucci 

(1961) sono citati invece 

solamente 13 salti, mentre 

nei dati riportati nella recen-

te pubblicazione   “ - 100 

(monografia delle grotte del 

Carso Triestino con profon-

dità superiore ai 100 metri, 

di F. Gherlizza)” sono indi-

cate le profondità di 25 poz-

zi. Il nuovo rilievo eseguito 

dalla Società Adriatica di 

Speleologia nel periodo 

1989/90 ha evidenziato 20 

pozzi distinti, lungo la via 

principale che conduce alla 

Caverna Lindner, di profon-

dità variabile dai 2 ai 52,6 

metri. Tali pozzi sono stati 

tutti attrezzati con scale fis-

se per facilitarne la discesa. 

Per quanto riguarda le nuo-

ve vie rinvenute ed esplorate 

recentemente, sono da se-

gnalare numerosi camini 

che sono stati risaliti anche 

per decine di metri, con lo 

scopo di rintracciare ulterio-

ri diramazioni, ed una serie 

di pozzi laterali che scendo-

no parallelamente al P.53. 

Quindi nel nuovo rilievo le 

verticali risultano essere 20 

lungo la via principale di 

discesa e 25 nelle dirama-

zioni laterali, per un totale 

di 45 pozzi. Inoltre anche la 

forma della Caverna 

Lindner è stata variata note-

volmente, rispetto ai rilievi 

precedenti. Da evidenziare 

infatti la presenza di un 

grande camino alto 62 me-

tri, presso l'imboccatura del-

la galleria Beram, ed uno 

scivolo di sabbia, orientato 

in direzione sud rispetto alla 

Caverna, che nelle prece-

denti piante era appena ac-

cennato, mentre in realtà 

presenta uno sviluppo plani-

metrico di 72 metri, per un 

dislivello positivo di oltre 

40 metri. Lo sviluppo plani-

metrico è stato portato a 920 

metri, con un incremento di 

oltre 337 metri rispetto al 

vecchio rilievo.  

La storia 

dell’esplorazion

e dell’Abisso di 

Trebiciano 

racchiude un 

po’ tutta 

l’epopea della 

storia della 

speleologia 

triestina. 

Abisso di Trebiciano 3 / 17 VG 
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“ Lo scambio 

reciproco di 

esperienze e 

l’avvicinamento tra 

le diverse realtà 

speleologiche tra 

Italia, Slovenia e 

Austria è lo scopo 

principale del 

Triangolo 

dell’Amicizia” 

32° Triangolo dell’Amicizia 
Si è svolta a Cave di 

Selz (Ronchi dei Legio-

nari) nei giorni 15-16-17 

giugno la 32° edizione 

del Triangolo dell’Ami-

cizia tra le tre nazioni 

contermini d’Italia, Au-

stria e Slovenia. L’even-

to ha rappresentato una 

delle principali attività 

della Federazione Spe-

leologica Isontina del 

2012. Si tratta di un in-

contro internazionale a 

carattere speleologico 

tra i gruppi grotte delle 

tre regioni confinanti 

durante il quale, oltre a 

visitare le grotte più in-

teressanti della zona, 

vengono discussi i pro-

blemi di maggior attuali-

tà legati all’esplorazione 

e studio delle zone carsi-

che contermini. Di parti-

colare rilevanza que-

st’anno è stata l’apertura 

di una tavola rotonda su 

un tema molto sentito 

“Tutela paesaggistica 

delle cavità e dei feno-

meni carsici correlati” 

organizzata dalla Fede-

razione Speleologica 

Regionale del Friuli Ve-

nezia Giulia che si è 

svolta nell’ambito stesso 

del Triangolo dell’Ami-

cizia. Durante il dibattito 

tra i vari relatori presenti 

è stato 

fatto un 

confronto 

tra le va-

rie proble-

matiche e 

le diverse 

disposi-

zioni nor-

mative e 

leggi regionali. La tavo-

la rotonda, si è svolta in 

traduzione simultanea 

per dar modo alle varie 

delegazioni di poter ap-

prendere ed intervenire 

nel dibattito. 

La consegna degli  

attestati di  

partecipazione 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Un momento di pausa du-

rante il pranzo 

Un pubblico molto attento ha assistito ai lavori della 

tavola rotonda 

Il tavolo dei relatori durante una fase della tavola rotonda. Prende la paro-

la il sig. Franco Gherlizza, presidente della Federazione Speleologica Re-

gionale del F.V.G. 
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più di tanto anche se, per 

sua ammissione, non si sa-

rebbe aspettato di imbattersi 

nell’animale. Viene quindi 

confermata la presenza 

dell’orso sui monti che fan-

no parte del comune di Pul-

fero, in particolare sul ver-

sante del monte Mia, del 

Vogu e del Kraguenza.  

Incontrare un orso non in 

catività è sempre un evento, 

soprattutto se succede non 

molto lontano dal proprio 

paese. E’ quanto è accaduto 

a Giorgio Guion nei pressi 

di Calla, frazione di Pulfe-

ro. A Giorgio, assessore 

comunale, l’inaspettato in-

contro non l’ha sconvolto 

Perciò speleologi, 

se andate a cercare 

grotte da quelle 

parti fate attenzio-

ne a qualche incon-

tro diciamo ... piut-

tosto particolare!!!! 

 

 

—— * * * —— 

Orso avvistato vicino a Calla (Valle del Natisone) 

“Far 

conoscere il 

mondo dei 

pipistrelli è 

utile per 

salvaguardare 

il loro 

habitat”  

suggestivo percorso nel 

bosco, sono state spiegate 

loro le peculiarità del feno-

meno carsico ivi esistente 

ed in particolare il perché 

proprio in queste grotte vi 

trovano rifugio i pipistrelli. 

La curiosità dei ragazzini è 

stata notevole e le numero-

se domande hanno dimo-

strato una volta in più la 

bontà dell’iniziativa intra-

presa dalle sollerti inse-

gnanti. In questo contesto 

era ovvio che l’attenzione 

dei bambini, all’interno 

della grotta, fosse tutta ri-

volta alla ricerca del picco-

lo mammifero volante. Tut-

to sommato è stata una bel-

la esperienza che cerchere-

mo di ripetere anche in fu-

turo. 

Anche quest’anno il Centro 

ricerche Carsiche “C. Sep-

penhofer” è stato attivo nel 

campo della divulgazione 

scolastica. In questo mese, 

grazie al nostro socio Franco 

Bressan, sono stati seguiti i 

ragazzini del centro estivo 

del  Comune  di   Gorizia  in 

una simpatica  visita  all’An- 

tro di Casali Neri nei pressi di 

S.Michele del Carso.  

Nell’anno dedicato alla prote-

zione di quel simpatico mam 

mifero frequen-

tatore delle 

grotte che è il 

pipistrello, le 

insegnanti del 

centro estivo 

cittadino hanno 

voluto spiegare 

ai bambini 

l’impor-

tanza di 

questo 

piccolo 

anima-

letto. E’ 

stato un lavoro utile e 

prezioso affinché si 

possa diffondere, attra-

verso i più piccoli, 

quel senso di amore 

verso la natura. I bam-

bini in 

gran 

numero 

(30) sono stati 

accompagnati 

dal nostro socio 

Franco alla ben 

nota caverna 

denominata 

Antro di Casali 

Neri situata sul 

Carso isontino.    

Qui,   dopo  un  

Tutti i bambini, all’interno della grotta, alla  

ricerca della presenza dei pipistrelli.  

La curiosità dei bambini all’interno della grotta.  

Comune di Gorizia - Centri estivi 

Una suggestiva passeggiata nel  

bosco prima di giungere alla meta. 
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“Il Gruppo di 

lavoro col. 

Gavotti ha 

lasciato tracce 

del suo lavoro, 

oltre che sul M. 

Sabotino, anche 

sul M. Grappa” 

La copertina della 

pubblicazione su cui è 

apparsa la recensione. 

La Galleria Gavotti di Conca Bassano 

Il monu-

mentale 

ingresso 

della 

“Galleria 

Vittorio 

Emanuele 

III” 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 

questi apprestamenti che 

sono stati il perno ed il 

fulcro decisivo delle  

battaglie del Solstizio 

(15-21 giugno 1918) e 

della Vittoria (24-31 

ottobre 1918). Gavotti, il 

cui ruolo merita di esse-

re riscoperto e valorizza-

to, aveva in precedenza 

già operato col suo fida-

to gruppo sul Sabotino e 

sul Vodice. I sopraluo-

ghi non sono certo finiti 

e rimane da scoprire fino 

a che punto nel sottosuo-

lo di Cima Grappa ci 

siano ancora tratti ine-

splorati di galleria e for-

se l’affascinante ipotesi 

di un possibile collega-

mento con la galleria 

madre, quella intitolata a 

Vittorio Emanuele II. Il 

ten. col. Labella, respon-

sabile del presidio mili-

tare dell’Ossario, pre-

sente alla riunione, si è 

rivelato un prezioso col-

laboratore dell’iniziativa 

e si potrà contare sul suo 

aiuto anche per i prossi-

mi adempimenti.  

 

Bassano.  Tali gallerie si 

trovano in territorio di 

competenza del comune 

di Borso. Il gruppo di 

lavoro formato dal geo-

metra Enrico Bissaro,  

tecnico comunale di 

Borso, dall’architetto 

Camillo Dal Bianco,  

anche nella sua veste di 

speleologo, e dal geome-

tra Marco Meneghini,  

del Centro Ricerche Car-

siche “C. Seppenhofer” 

di Gorizia (responsabile 

nazionale del Catasto 

Cavità Artificiali della 

S.S.I.), ha effettuato un 

ampio monitoraggio del-

le gallerie in questione, 

trovandole ancora in 

discrete condizioni, no-

nostante siano passati 

più di 90 anni dalla loro 

costruzione. Quello che 

si è potuto ammirare fin 

da subito è la qualità 

eccellente dei lavori ese-

guiti dai genieri agli or-

dini del col. Niccolò 

Gavotti. Appunto il col. 

Gavotti risulta essere la 

figura cardine di tutti  

Una interessante riunio-

ne si è tenuta il 16 apri-

le, nell’aula consigliare, 

promossa dall’Ammini-

strazione comunale di 

Borso nella persona del-

la Commissaria dr. Pao-

la De Palma. Scopo del-

la serata era l’illustrazio-

ne di un progetto di re-

cupero della Conca Bas-

sano e delle relative gal-

lerie. Grazie a recenti 

documenti d’archivio si 

sono trovate le planime-

trie, risalenti alla Prima 

Guerra Mondiale, delle 

postazioni difensive che 

dovevano coprire il lato 

sud-ovest ed ovest 

(verso Col della Martina 

e Val Casilla) del cosid-

detto nocciolo del Grap-

pa. Tutti sono a cono-

scenza della Galleria 

Vittorio Emanuele II, 

realizzata in meno di sei 

mesi dal Gruppo Lavo-

ratori Gavotti, tra il di-

cembre 1917 ed il giu-

gno 1918, all’indomani 

della rotta di  Caporetto.    

Ma  chi visita Cima 

Grappa forse ignora che 

lo stesso gruppo di ge-

nieri aveva realizzato 

anche un ulteriore tratto 

di gallerie, a protezione 

dei capisaldi situati     

sul   versante  di   Conca  

Il tracciato delle gallerie che passano nei pressi del 

grande sacrario del Monte Grappa. 

Da un articolo di Gianni Idrio 



Grotte di Capo Palinuro: rivivere una tragedia 

P A G I N A  7  A N N O  1 — N ° 4  

La recente tragedia capitata 

ai quattro sub in una grotta 

di Capo Palinuro, mi ha fat-

to rivivere con orrore quella 

analoga capitata ai miei ami-

ci udinesi tanti anni fa. Ste-

fano Modonutti e Gigi Sa-

voia, ricordo bene le parole 

pronunciate alla radio dal 

notiziario regionale quel 

tragico agosto di tanti anni 

fa. Erano morti in una grotta 

in esplorazione proprio a 

Capo Palinuro. Mi trovavo 

in campeggio sul lago di 

Cave del Predil e quella vol-

ta il ritorno fu davvero triste, 

avevamo passato bei mo-

menti in grotta, si perché 

Stefano e Gigi oltre a bravi 

speleosub erano anche dei 

valenti speleologi. La trage-

dia quella volta fu davvero 

un duro colpo per la speleo-

logia regionale.  

I PRECEDENTI: 

Le grotte di Palinuro sono 

tristemente famose per la 

loro pericolosità, dovuta ad 

una particolare conforma-

zione, e anche per le esala-

zioni di idrogeno solforoso 

che si sprigionano al loro 

interno, sostanza più veleno-

sa del cianuro. E purtroppo 

sono tanti i subacquei che 

sono morti rimanendo in-

trappolati nelle grotte. L’in-

cidente più grave, fino a 

quello del 30 giugno, ci fu 

l’11 settembre del 1996, 

quando tre polacchi, Fall 

Spyrka di 19 anni, Gregorz 

Sosinka di 21 e Witold 

Olszowski di 37 anni, perse-

ro la vita durante una im-

mersione nella grotta deno-

minata “Scaletta” a Punta 

Iacco. I loro corpi furono 

trovati ad una profondità di 

circa 45 metri, all’interno di 

un lungo cunicolo. I tre po-

lacchi, insieme ad altri 32 

compagni, facevano parte 

dell’Academy Club di Cra-

covia, una scuola di immer-

sione, ed erano in possesso 

di patentino. Erano stati av-

visati dai sub locali della 

pericolosità delle grotte di 

Palinuro. Nel 1984, il 16 

agosto, a morire furono due 

giovani speleosub friulani 

particolarmente esperti in 

cavità subacquee, Stefano 

Modonutti, di 29 anni, e 

Luigi Savoia, di 28. Stavano 

esplorando una grotta sotto-

marina nelle acque della 

“Cala Fetente” a Palinuro. 

La conta delle vittime si 

allunga il 2 settembre 1998, 

quando morirono nei fondali 

della Grotta Azzurra di Pali-

nuro due subacquei milane-

si: Giuseppe Tosi, 30 anni, e 

Maurizio Melon, 44 anni. Il 

5 agosto 1994 a perdere la 

vita nelle grot-

te di Palinuro 

fu un altro su-

bacqueo mila-

nese, Mauro 

Bossi, di 33 

anni. Bossi si 

era tuffato per 

esplorare le 

numerose grot-

te della zona, 

da cui non è 

mai risalito. 

Alla 

presentazione 

degli atti della 

tavola rotonda 

erano presenti 

tutti gli autori e 

un numeroso 

pubblico.  
L’imponente ingresso della Grotta Sulfurea 

Appena visibile a fior d’acqua l’ingresso della Grotta Argento 

Di Maurizio Tavagnutti 



La settimana del pipistrello 
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però il loro numero è in co-

stante declino in tutto il 

mondo, Italia compresa, 

tanto da spingere le Nazioni 

Unite a proclamare il 2012 

“Anno Internazionale del 

Pipistrello”, allo scopo di 

favorire le ricerche sulle 

cause della loro diminuzio-

ne, spesso legate all’opera 

dell’uomo, e di stimolare 

iniziative volte a sensibiliz-

zare la popolazione in meri-

to alle problematiche che 

questi importanti animali 

stanno vivendo. Anche la 

Grotta Gigante (Società Al-

pina delle Giulie – gruppo 

speleologico “Commissione 

Grotte E. Boegan”), ha deci-

so di fare la propria parte 

dedicando una settimana 

alla corretta divulgazione in 

merito all’importanza di 

questi utili  animali. La 

“Settimana del Pipistrello” è 

iniziata giovedì 14 giugno 

alle ore 18.00 quando, pres-

so gli spazi del Centro Ac-

coglienza Visitatori della 

Grotta Gigante (Borgo Grot-

ta Gigante 42/a, Sgonico), lo 

zoologo triestino Sergio 

Dolce ha introdotto l’argo-

mento in un incontro aperto 

Ė giugno, torna finalmente 

l’agognata estate, e con essa 

le belle e tiepide sere da 

trascorrere passeggiando in 

riva al mare o sorseggiando 

un cocktail dissetante al ta-

volo all’aperto di un bar del 

centro. Purtroppo tornano 

anche le zanzare che, nasco-

ste durante il giorno, appro-

fittano del calar del sole per 

uscire a guastare le serate 

con le tanto fastidiose pun-

ture. Ricomincia quindi la 

ricerca del rimedio più effi-

cace per tenerle lontane e ci 

troviamo a tentare con zam-

pironi, piastrine, spray e 

stickers, dimenticando che 

la natura ha già previsto te-

mibili nemici per controllare 

il numero di questi odiati 

insetti. Tra i loro antagonisti 

naturali figurano in primis i 

pipistrelli, innocui e impor-

tantissimi per l’equilibrio 

degli ecosistemi, troppo 

spesso temuti o disprezzati 

ingiustamente da chi non 

conosce la loro utilità. I pi-

pistrelli, per gli zoologi Chi-

rotteri, sono infatti capaci di 

mangiare in una notte mi-

gliaia di zanzare e di altri 

insetti nocivi. Purtroppo 

a tutti nel corso del quale, 

proiettando immagini inedi-

te, si è soffermato in parti-

colare a presentare la situa-

zione delle popolazioni di 

pipistrelli del nostro territo-

rio e ha risposto alle curiosi-

tà dei partecipanti. Sabato 

16 e domenica 17 giugno 

invece lo staff esperto della 

Grotta Gigante, sempre ne-

gli spazi del Centro Visita-

tori, ha proposto laboratori 

didattici rivolti ai bambini, 

che hanno scoperto, diver-

tendosi, i segreti di questi 

simpatici mammiferi alati, 

partecipando a giochi e a 

spiegazioni “su misura”. 

L’ultimo incontro, per il 

quale è stata richiesta la pre-

notazione (numero massimo 

20 partecipanti), si è tenuto 

mercoledì 20 giugno con 

un’escursione lungo l’ex 

ferrovia della Val Rosandra, 

accompagnati da esperti del 

Servizio Civici Musei 

Scientifici di Trieste e della 

Grotta Gigante che hanno 

svelato i misteri delle grotte 

della Valle e dei pipistrelli 

che le popolano.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Una grande festa dedicata a 

giovani, meno giovani e 

bambini, sportivi ma non 

solo. A tutti coloro che han-

no interesse per gli sport che 

si svolgono all’aria aperta, 

nel rispetto e a contatto del-

la natura. “Sport” inteso non 

solo come competizione, ma 

anche come semplice attivi-

tà fisica. Il ricco programma 

comprende gare, attività 

dimostrative e di promozio-

ne, conferenze escursioni a 

piedi e a cavallo. Il cuore 

della manifestazione è il 

Parco delle Pianelle a Ni-

mis, ma i campi di gara inte-

resseranno anche i paesi 

vicini. Quest’anno le attività 

solte sono davvero tante, tra 

queste: arrampicata, canyo-

ning, tarzaning, arti marzia-

li, ciclismo, equitazione, 

Ormai la manifestazione di 

LiberoSport è giunta alla 

terza edizione e come le 

altre volte anche il nostro 

gruppo è impegnato a gesti-

re un’attività all’interno del 

suo ricco programma che si 

svolgerà dal 22 giugno al 1° 

luglio. Cos’è LiberoSport? 

escursioni, corsa, slopestyle, 

speleologia, parapendio, tiro 

con l’arco, skiroll, passeg-

giata con cani, palestre di 

arrampicata e molto altro 

ancora. All’interno della 

ricca manifestazione, la spe-

leologia avrà un ruolo molto 

importante tra dimostrazioni 

ed escursioni nelle grotte 

più importanti della zona. 

Tra i gruppi speleo aderenti 

possiamo trovare la Federa-

zione Speleologica Regiona-

le del FVG, l’Associazione 

Naturalistica Friulana, il 

Gruppo Esploratori Lavora-

tori Grotte di Villanova, 

Centro Ricerche Carsiche 

“C. Seppenhofer”, Circolo 

Speleologico Idrologico 

Friulano, il Gruppo Speleo-

logico Valli del Natisone. 

—— * * * ——  

L ibe roSpor t  d i  N imi s  

Una serata tra miti, leggende e storie di grotte 
Come annunciato si è svolta 

giovedì 7 giugno, presso il 

Circolo Ricreativo Azienda-

le IRIS di Gorizia, una sera-

ta dedicata alla speleologia. 

L’interessante conferenza ha 

potuto    aver   luogo   grazie   

agli auspici del nostro socio 

Luca Grinover. L’iniziativa 

è nata dalla collaborazione 

tra il Circolo Ricreativo 

Aziendale IRIS di   Gorizia   

ed   il   nostro  gruppo.  

Allo scopo di promuovere la 

speleologia nella no-

stra città e illustrare i 

dettagli dell’escursio-

ne, giovedì 7 giugno 

si è svolta, presso il 

Circolo Ricreativo 

Aziendale IRIS di 

Gorizia, una breve 

conferenza su un ar-

gomento, quello delle 

leggende legate alle 

grotte, a cui è seguita 

una descrizione della 

grotta oggetto della 

visita.  

Durante la serata sono 

stati illustrati tutti i 

dettagli dell’escursio- 

ne della domenica dando 

agli escursionisti i consigli 

utili che dovranno adottare. 

L’Abisso di Trebiciano è 

una cavità tra le più impor-

tanti e storiche del Friuli 

Venezia Giulia perché pro-

prio dall’esplorazione di 

questa cavità che la speleo-

logia ha tratto le sue origini  

(vedi articolo a pag. 3 del 

presente numero). 

   —— * * * —— 
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“Diversi 

appuntamenti 

in regione ma 

anche tante 

occasioni per 

incontrare la 

Speleologia 

europea” 

I prossimi appuntamenti 

La grotta è sempre 

piena di sorprese. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Domenica 1° luglio alle ore 8.30 Visita alla Grotta della Vecchia Diga con ac-

compagnamento a cura degli speleologi dell’ Unione Speleologica Pordenonese 

C.A.I. Partenza dalla località Ponte Antoi - Barcis (PN). Info: Romina 

3497864624. 

Seguirà MagicaVD: un'escursione “speciale” per piccoli esploratori. 

————————————————– 

Giovedì 5 luglio alle ore 20.00 Presentazione del libro “Muli de grota” presso la 

sala “Ennio Gherlizza” sita all’interno della Kleine Berlin a Trieste. 

————————————————– 

Mercoledì 25 luglio alle ore 8.30 Con il centro estivo di Taipana, il Centro Ri-

cerche Carsiche “C. Seppenhofer” condurrà un’escursione guidata alla scoperta 

del carsismo della piana di Campo di Bonis. Seguirà, presso il rifugio speleolog-

ico del paese, una lezione didattica sul fenomeno carsico presente nel commune 

di Taipana. 

————————————————– 

Speleo-Austria 2012  

A Bad Mitterndorf (Austria) il Verein für Höhlenkunde in Obersteier organizza 

nei giorni dal 12 al 19 agosto un incontro internazionale di speleologia. Sono 

previste escursioni in grotte e aree carsiche del Dach-

stein e del Totes Gebirge. La manifestazione com-

prende anche una mostra incentrata sui 100 anni di 

speleologia nel Salzkammergut stiriano. 

———————————————— 

VIII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità 

Artificiali  

Il convegno, che ha una cadenza biennale, si terrà dal 

7 al 9 Settembre 2012 nella splendida cornice di Ra-

gusa Ibla, nel Teatro Donnafugata, è organizzato dal Centro Ibleo di Ricerche 

Speleo-idrogeologiche e dalla Commissione Nazionale Cavità Artificiali SSI.  

———————————————— 

12th International Symposium on Pseudokarst 

"How old is pseudokarst: dating pseudokarst caves and forms" 

Il “Seppenhofer” ha partecipato a diverse edizioni di questo simposio organiz-

zandone addirittura una a Gorizia. Quest’anno il simposio avrà luogo a Tui in 

Galizia (Spagna) dal 11 al 14 settembre 2012. 

————————————————- 

13° Congresso Nazionale di Speleologia “Speleodiversity 2012”  

Muotathal (Svizzera) dal 29 settembre al 1 ottobre 2012 

Il congresso è organizzato dai seguenti gruppi: 

Associazione Speleologica Regensdorf (AGSR) 

Associazione Speleologica Hoelloch  (AGH) 

Gruppo Grotte Muotathal (HGM)  

Con il patrocinio della Società Svizzera di Speleologia (SSS). 

————————————————— 

Dal 25/9 al 16/11 Il Gruppo Speleologico di Sacile organizza un corso di speleo-

logia di 1° livello. Oltre alle lezioni teoriche sono in programma Quattro escur-

sioni in grotto. 

Grotta di Villanova (30/9) 

Castel Sotterra (14/10) 

Inghiottitoio di Juris (21/10) 

Bus della Genziana (11/11) 

————————————————– 



gionale del Friuli Venezia 

Giulia, è iscritto alla Socie-

tà Speleologica Italiana. 

La nostra sede si trova a 

Gorizia in via Ascoli, 7. 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” 

ha edito numerose pubbli-

cazioni, fra cui alcuni nu-

Il Centro Ricerche Carsi-

che "C. Seppenhofer" e' 

un'associazione senza fini 

di lucro, ufficialmente fon-

dato a Gorizia il 25 novem-

bre 1978. Si interessa di 

speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplora-

zione di una grotta, fino 

alla protezione dell'ambien-

te carsico e alla sua valoriz-

zazione naturalistica. Socio 

fondatore della Federazio-

ne Speleologica Isontina, 

collabora attivamente con 

diverse associazioni spe-

leologiche e naturalistiche 

del Friuli Venezia Giulia. 

Socio fondatore della Fede-

razione Speleologica Re-

meri monografici fra i quali 

“Le gallerie cannoniere di 

Monte Fortin”, “La valle 

dello Judrio” e “ALCADI 

2002”, cura inoltre il bol-

lettino “Sopra e sotto il 

Carso” 

Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppen-

hofer” di Taipana, unica 

struttura del genere in Friu-

li Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

 Uno sguardo verso l’azzurro 

 

I sogni diventano pietra 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 


